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PresidenteScudieri, lasua
famigliahaacquisitoil28%di
AdlerGroup,unodeicolossi
mondialidell’automotive,
detenutodalFondostrategico
italianoconcui lavoravatedal
2018:oralaproprietàètutta
vostra.Chesignificatoha
quest’operazionefinanziariain
unafasecosìdifficileperil
settoreeperl’economia
europea?
«Intantoconfermailvalore
strategicochehapernoi il lavoro,
lanostraveramissione.Eal
tempostessorafforza la fiducia,
siacomeaziendasiacomeAnfia,
nelladifesaenelsostegno
dell‘automotive,sottoposto
ancheinquestodelicato
momentoadattacchi
estemporaneiesudiversi fronti -
rispondePaoloScudieri,
presidentedell’Anfia, la filiera
nazionaledell’automotive,e
patrondiungruppoleadernella
componentisticaauto-.Nonho
mairinunciatoaconsiderare
decisivoilruolodel trasportoper
lalibertàstessadegliesseri
umanieproprioadessoquesta
convinzionediventaancorapiù
forteeattuale.Eccoperché
l’operazionenonèimportante
soloper ilnostroGruppo».
E’unmessaggioperl’intera
filiera,vuoldire?Piùfiducia,
cioè,nell’automotive
nonostantelaguerra, icosti
dellematerieprimee
dell’energia, lacrisidell’auto?
«Iosonosemprestatoabituatoa
partiredamepercercaredi
dimostrareinconcretocome
migliorareilnostrocomparto.
L’autoèsemprestataunfattore
disviluppo: inunPaesecomeil
nostrogarantisce80miliardidi
gettitofiscaleall’annoeun
milionee200milapostidi lavoro.
Ribadirelacentralitàdiquesto
settoresignificaaiutare le
giovanigenerazionie il sistema
economicodelPaese».
Malaguerraelepesanti
ricadutesuicostienergetici
rischianodifrenarelaripresa:
sipuòancheipotizzareuno
slittamentodelPnrrper
aiutareleimprese?
«IlPnrrdevecontinuaread
essereun’opportunitàda
utilizzarenelmigliormodo
possibile.Conpianichiarie
scadenzecerte, inaltreparole. I
finanziamentieuropeisonoin
granparteadebitopernoie
dunquedobbiamo
assolutamentegarantire il
ritornodegli investimenti.Non
possiamocorrereil rischiodi far
ricaderesullespalledeigiovani
l’ulterioredebitodelPaese.Serve
peròanchecoerenza,dialogo,
perpoterspostareobiettivie
traguardi invirtùdiquanto
accadealivello internazionale.

Noncipuòessereevidentemente
soloun’indicazionedarispettare,
specieseèstata fissatabenprima
diquantopoièaccadutoesta
accadendo.Bisognaadattarsi
concretamenteaglieventi
straordinari,edunque
imprevedibilinella loro
evoluzione.Adesempio,
scadenzecomelafinedeimotori
endotermicientro il2035vanno
rianalizzateeriadattateperché
sonodiventateormai
anacronistiche».
Anacronistiche?
«Certo,anacronistiche.E,badi,
questononvuoldirecheci
dobbiamoallontanare
dall’obiettivodellariduzione
dell’inquinamentoedella
salvaguardiadell’ambiente incui
viviamo.Tutt’altro.Matempie
investimentivannomonitorati
conlanecessariacautela,ogni5

anni,perverificareseabbiamo
alzatotroppol’asticellae
dobbiamodunqueintervenire.
Benehafattoilgovernotedescoa
ritirareil sostegnoallascadenza
del2035fissatadaBruxelles».
Inaltreparole,nientefretta
sull’elettrico?
«Limitarsiaparlaresolo
dell’elettricocomportaun
pericolostrategicoenorme,visto
chel’energiaprodotta
attualmenteenelmediotermine
nonproverrà interamentedalle
fontirinnovabili.Echela
produzionedibatterieal litio,
necessarieper ilmotoreelettrico,
comporteràl’utilizzodiquantità
diacquasmisurate.Seteniamo
presentechela leadershipdelle
materieprimenelmondoènelle
manidipochepersone, idubbi
sulricorsoaquest’unica
tecnologiasi fannoancorapiù

consistenti.Eccoalloral’esigenza
dimisurarci sucarburanti
sempremenoinquinanti, comei
biocarburanti,osull’idrogeno
comefonteenergeticaprimaria:
piùtecnologie trasversalial
sistemaproduttivopossono
esserelarispostagiustaed
equilibrata».
MaservirebbeunPiano
energeticoeuropeo,comeda
piùpartisiritieneallalucedei
problemidi
approvvigionamentodalla
Russia,specieperItaliae
Germania?
«Ilproblemanonèsolodell’Italia
enemmenosolodell’Europa.
L’Europanelpanoramaglobale
delleemissioninocive
rappresentasolol’8%el’autoin
questapercentualenonsuperail
15%.Lasensibilizzazioneègiusta
madevecoinvolgeretutto il
mondovistochel’Asiahail57%
deltotaledelleemissioni.Non
servonobattaglie inutilie tanto
menounamacelleriasociale
comequellaacuisiandrebbe
incontroconunatransizione
ambientalenonattentamente
ponderatanei tempicheavrebbe
ripercussioni inevitabili
sull’occupazione».
Leprevisionisulmercato
dell’autononinduconoperò
ancoraall’ottimismoabreve
termine...
«Iosperochelesofferenzecheda
troppotempocolpisconoil
settoredell’autosianoquanto
primaridotteesipossatornare
allanormalità.Gli incentivi
previstidalgovernosonoun
primo, importantepassoin
avantiancheperchéilpotenziale
cheesprimeilmercatoèmolto
piùgrandedell’offerta:per la
primavoltanellastoriac’èun
problemadioffertaenondi
domanda.Equesto ladicelunga
nonsolosullavalidità
dell’industriaautomotivema
anchesull’importanzadiun
interessecoesotragliStati
europeieglioperatoridelsettore.
Siamounfattorediricchezzaper
ogniPaeseecosìvogliamoe
dobbiamoessereinterpretati».
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L’intervista Paolo Scudieri

La sfida dello sviluppo

Sull’asseNapoli-Milanonasce il
movimentoFashion forFuture
su iniziativadellarivistadi
moda“PinkLifeMagazine”,
stampatasucartariciclatae
certificataFsc, ediAmaranto
HoldingSpa,azienda leader
nellaprogettazionee
realizzazionedi impiantidi
produzionedienergiada fonti
rinnovabili. Partnerdel
movimentoAccademiadella
ModadiMiliano, congli allievi
chestanno lavorandosu
progettimodaecosostenibili.
«FashionforFuturesipropone
comemovimentoche invita
l’universo“moda”e l’universo
“azienda”aprendersi curadel
mondoincuiviviamoea
tutelare l’ecosistema - spiega
LindaSuarez, editoree
direttoredellarivistaphygital
“PinkLifeMagazine” -L’idea
nascedall’incontrocon
AntonelloAmoroso, fondatore
diAmarantoHoldingSpa.
L’ambizioneèrendereFashion

forFutureunadelle
declinazionidelmovimento
globalechesiè
spontaneamente formato
attornoall’azionediGreta
Thumberg.Ognunodinoipuòe
devecompierepiccoli gesti
quotidiania tutela
dell’ecosistema. Ilprimopasso
concretoche “PinkLife
Magazine”compieè la sceltadi
stamparedaquestonumerosu
cartariciclata.Noi iniziamo
cosìe siamopronti ad
accogliere inFashion for
Future tutte le realtà che
vogliono farerete».
«In Italiaesistonomoltissime
eccellenzedel compartomoda,
sartoria, industrie tessili e su
alcunesiamogià intervenuti
migliorandoenergicamente le
strutture - spiegaAntonello
Amoroso -Sostenibilità ed
economiacircolarenon
possonorimanere temida
convegno».
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Via al movimento “Fashion for future”

La moda ecosostenibile

GIUSTA LA BATTAGLIA
SULLE EMISSIONI NOCIVE
MA ORA L’EUROPA
DEVE SAPER
COINVOLGERE ANCHE
IL RESTO DEL PIANETA

LA GERMANIA
HA FATTO BENE
A SPOSTARE IN AVANTI
LA DATA PER CHIUDERE
CON L’ENDOTERMICO:
OCCORRE PIÙ CAUTELA

L’ANALISI

Nel tondo
Paolo
Scudieri,
patron
di Adler
group,
azienda
leader
nel settore
automotive,
messo a dura
prova dalla
crisi innescata
dal Covid

`«Adattarsi agli eventi straordinari
o sarà difficile rispettare le scadenze»

Dalla prima di Cronaca

MariliciaSalvia

I n un Paese normale, in un territorionormale, uno come Chiariello ver-
rebbe indicato come l’esempio da se-
guire e supportato in ogni modo. Inve-
ce è solo, lui con i suoi pochi uomini:
siamo soli, soli, soli, ha detto al nostro
giornale il comandante minacciato,
con accenti a metà tra la rabbia e lo
sconforto. Soli perchè non ci sono ab-
bastanzamezzi eneancheun impianto
di videosorveglianza, soli perchè le al-
tre forze dell’ordine sul territorio sono
prese da altro e non possono o non vo-
glionocollaborare, soli perchè senza la
spinta e l’incoraggiamento della città,
delle parrocchie, delle associazioni
ogni battaglia diventa fine a se stessa,
si svuota di significato. La solitudine,
nemica numero uno di chi si oppone
allo strapotere dei clan, eterna alleata

dei clan che di questi “eroi” vogliono li-
berarsi. «Sappiamo chi sono imandan-
ti», è stato detto, anzi urlato ieri matti-
na ad Arzano, durante il flash mob
contro gli autori del macabro manife-
sto funebre con cui si annuncia per do-
mani 10marzo lamorte del comandan-
te Chiariello. Sappiamo chi sono iman-
danti - quelli del clan 167 - e questa con-
sapevolezza è al momento l’unica ar-
ma in grado di difendere Chiariello e i
suoi uomini, Chiariello e il suo lavoro
che è anche impegno civile, è esempio
di dignità e coraggio. L’altra fondamen-
tale arma, quella della partecipazione,
della collaborazione, l’antidoto alla so-
litudine insomma, resta ancora tutta
da costruire, ad Arzano e non soltanto
qui, se è vero come purtroppo è vero
che nessuna delle manifestazioni anti-
camorra organizzate negli ultimi tem-
pi in provincia è diventatamemorabile
perbagni di folla.

Anche ieri, al flash mob indetto dal
«Comitato di liberazione dalla camor-
ra» che faticosamente sta cercando di
farsi largo nell’area a nord di Napoli,
accanto ai rappresentanti istituzionali
- sindaci, colleghi di Chiariello arrivati
da diversi Comuni, il presidente della
commissione parlamentare antimafia,
sacerdoti - la società civile non si è vi-
sta. Non si sono visti i giovani, la fascia
di popolazione a ben guardare più dan-
neggiata dall’imperversare senza limi-
ti di bande armate che impongono il lo-
ro strapotere su un territorio terroriz-
zato, di pusher che alimentano il dram-
ma delle dipendenze, di colletti bian-
chi che più si arricchiscono e più can-
cellano le chance di sviluppo e quindi
di occupazione. Non c’erano, e non ci
potevano essere, i tanti che si sono ar-
resi, complici o semplicemente assue-
fatti al sistema che impone di bruciare
nei terreni, invece di smaltirli secondo

le più costose ma corrette procedure,
gli scarti della propria attività produtti-
va.Nè si sonovisti i tanti commercianti
e piccoli imprenditori taglieggiati, o
quelli che si muovono con difficoltà
crescente dentro il distretto del tessile
trasformato in pochi anni da modello
nazionale a centrale della moda taroc-
cata. Perché questo è ciò che succede a
un territorio che si lascia andare, che
non reagisce e si arrende alla legge del
più forte: che le sue risorse vengono
mangiate, le sue intelligenze cancella-
te. Il suo futuro ipotecato, privato della
speranza.
Tutto questo, uomini come Chiariel-

lo lo hanno presente con chiarezza, e
con chiarezza indicano la risposta, che
è la stessa da sempre, l’unica possibile:
tolleranza zero. Quella stessa che il no-
stro giornale ha sempre avuto come
stella polare, e che da domani rilance-
remo attraverso un viaggio-inchiesta

nell’hinterland metropolitano, territo-
rio popoloso e martoriato in ogni suo
contesto - daquellopiù florido che vive
di turismo a quello più difficile delle
aree dove si respira la crisi delle fabbri-
che - che non può più sottrarsi all’ob-
bligo morale del riscatto. Tolleranza
zero, ripeteremo, perché non c’è da ce-
dere a compromessi, non valgono i vor-
reima non posso quando in gioco ci so-
no le vite delle persone e la qualità del-
le loro esistenze. Tolleranza zero, che
fuori ci sia lapandemiao lapiù crudele
delle guerre, perchè nè l’una nè l’altra
mettono in stand by le bombe davanti
ai negozi o gli agguati e le stese. E tolle-
ranza zero anche verso l’ipocrisia di
chi promette ma non mantiene, verso
chi lesina interventi o si volta dall’altra
parte. Perché nessuno, che sia dalla
parte giusta, merita di essere lasciato
solo.
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«Il Pnrr occasione unica
ma i tempi vanno rivisti»

PIANO SULL’ELETTRICO
SERVE ESPLORARE
ANCHE ALTRI TIPI
DI CARBURANTE
O LA TRANSIZIONE
SARÀ COMPLICATA

I GUERRIERI ANTI CLAN DIMENTICATI SUL FRONTE

`Il patron di Adler, leader nell’automotive
«Settore da 1,2 milioni di posti di lavoro»


